
Un’altra famiglia è possibile, ed è formata da
una sola persona. In Italia sono più di 9 milioni,

spesso discriminate. Ora un libro ne rivendica

le ragioni, contro la dittatura della coppia.
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SINGLE
ILPREZZO

DELLA

FELICITÀ

uattro amiche inuna seratadifineestate
parlano delle loro vacanze. Unadi loro

raccontadi comeabbiadecisodi partire
ugualmenteperlaGrecia,nonostanteil
marito fosse stato costretto a rinuncia-
reper un imprevisto. Ha affrontatoil
viaggio da sola, così comeda sola ha
noleggiatoun’auto, cenato nelletaver-
ne, esplorato le spiagge, e ora si sente
come SamanthaCristoforettidi ritorno
daunamissionenello spazio:ce l’ha fat-
ta! Tutte si complimentano per l9incre-
dibileprova dicoraggio.Solo unaresta
silenziosa:quel tipo diimpresa per lei,

unicadel gruppoa nonavereun legame

dicoppia, è lanorma.«Per anni mi ero
abituataa essere identificatacon il segno
meno, conuna mancanza, quella di un
partner, chemi veniva ribadita di conti-
nuodalla societàcome un9inadeguatez-
za, e invece all’improvvisohoscoperto
diaverequalcosa dipiù,unsuperpotere,
la capacitàdifare le cose da sola».Così
GabriellaGrasso, giornalistae firma di
Elle, racconta lascintillachel’haspintaa
scrivere Smetteteladi dircichenon siamo
felici(Enrico DamianiEditore). Ovvero,
come recita ilsottotitolo, “un’indagine
sulledonnesingole”chepartendoda un
vissutoautobiograficol’haportataa in-
tervistaresociologhe, antropologhe,po-
dcaster ed espertedi tuttoilmondo,dalla
Gran Bretagnaall’Australia,maanche
unatrentinadi“donne singole” italiane
dai 30ai69 anni,didiversaprovenienza.
«Hopreferitoconcentrarmisull’universo
femminileanche perchésono convinta
che, almenoin Italia, il giudiziosociale
siapiù affilatoneiconfrontidelledonne
edè a lorochevolevodarevoce»,spiega.
Obiettivodichiarato,cambiarenarrazio-
nesgombrandoil campodai tanti stere-
otipi. Il primo,appunto, è chechi non

ha un legamedicoppia debba per forza
sentirsida meno, frustrata e insoddisfat-
ta. In una parola, una sfigata.
È una storia lunga. Come dimenticarsi
delle zitelle, quelle creatureottocente-
sche,destinatea diventare legovernanti
non pagate di parenti accasati?Poi è ar-
rivatoil marketinge abbiamo scoperto i

single.Moltivihannovisto un progresso:

senon altro,ci si riferivaancheagli uo-
mini.Almenoun paiodi generazioni di
ragazze cresciutecon CarrieBradshawe

BridgetJones,però,sono stateindotte a

credere che non avereunpartner signi-
fichi esserne alla costantericerca, una
condizione auspicabilmentetemporanea
in cui seduzione e disperazionespesso
si sovrappongono,e che poi ha fatto la
fortuna delle app di dating.Grasso, che
per questa ragionescegliediutilizzare il

termine single,ormai “compromesso”,
il meno possibile,fotografaun’altrare-
altà, quella dichinon vive incoppiaper
scelta.Unasceltamagaripasseggera,ma
nonperquestomeno consapevole.

Delresto, non stiamoparlando di una
parte residualedellasocietà.In Italia,
ci informal’Istat, il 36,2 per cento dei
nuclei famigliari sono compostida un

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €277900.00
REACH: 471000

AUTORE: N.D.
PAGINA: 46,47,48,49
SUPERFICE: 397.00 %

> 7 novembre 2025 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/


solo individuo (ma in una cittàrappre-
sentativa come Milano la percentuale
raggiungeaddiritturail56,7).Si trattadi
9,5milionidipersone,dicuiquasiquat-
tro milioni non si sono mai sposate (le
altresonoseparate,divorziateovedove),
e statisticamentela maggior parte sono
donne, età media 45-50anni.
«Ilmio libro non è un manifesto della
singolitudine», precisa la giornalista.
«Quelloche mi interessaè ristabilireun
giustoequilibrio:cosìcomelacoppia ha
altie bassi,anchenel viveredasoli senza
un legamesentimentale stabile ci sono
dei pro, oltre che deicontro». La pres-
sionesocialea cercarela propria“metà”
– come se individualmentenon si fosse
mai complete– è taleche spessosiper-
dono divistapriorità essenziali.«Nicola
Slawson,giornalista britannicaautrice
del saggio Single»,continua Grasso,«mi
haparlatodi donnechein attesa di tro-
vareuncompagnomettono in stand–by
la lorovita.È successo anchea lei:voleva
fareunviaggioinMarocco,maloriman-
davasempreaquando avrebbeavutoun
fidanzato. Così, però, si finisceper non
esprimere tutta lapropriapotenzialità».
Grassohasentito ancheBellaDePaulo,
psicologasocialestatunitenseautricedi
Singled out, un libro divent’anni fa, tut-
tora caposaldodei singlesstudies.«Con
lei hodiscussodel fattocheancora oggi
le persone singolevengono sminuitesi-
stematicamente:magarihannounlavoro
meravigliosoche leappaga,eppurec’è

l’idea che “si buttanosullacarrieraper-
chénonhannonessuno”.E sesonopiene
diamici,invariabilmenteil commentoè:
“masonosolo amici”.

Si tratta di discriminazionimolto sot-
tili, che inizianoanche nel momentoin
cui gente che quasi non conoscisisente
autorizzataa domandarti:“Ma tu non
ce l’haiun compagno? E come mai?”.È
un’invasione della privacy, e non suc-
cedea chi è sposato. Anche sul lavoro,
dalla singolasi pretende una maggiore

disponibilitàdi orari, perché tanto non
ha un fidanzato, marito, figli».E a di-
scriminare,spesso,sonoaltredonne. «In
effetti,è quelloche emerge anche dalle
storiecheho raccolto.Comeme lo spie-
go?Pensocheintroiettinocertipregiudi-
ziproprio perchésono le piùbersagliate
dagli stereotipi»,osserval'autrice.

Sebbenesolounpaiodi donne interpel-
latedaGrassosi dichiarinofemministe,
diverse testimonianzefanno i conti con
il patriarcato.Omeglio, rispecchianoun
generalizzatodivario culturalenei rap-
portitra i generi: gliuominisonorimasti
un passo indietro.Nonè uncaso,quindi,
se nella singlehooddi molte millennial,
manon solo, sempre più spesso risuona
a sorpresa il vecchiodetto: “meglio sola
che maleaccompagnata”.Tuttele donne
interpellatenellibro,però, vivonolapro-
priasingolitudinenon comeun proble-
ma,ma comeun’opportunità,quella di
sentirsi finalmenteliberedivivere come

desiderano,diessere se stesse.
Il rovescio della medaglia sonoi costi
economici, che specie nelle grandicittà
trasformanolostare dasoli in un lusso.

La piattaformaMoneyfarmdi recenteha
calcolatoche i singlespendonocirca564
euroalmeseinpiùrispettoa chi convive.
Le vocichepesanodi piùsonoquelleper
l’abitazionee leutenze (+ 65 percento),
vacanze e ristoranti(+ 41)espesaalimen-
tare (+27). Afrontedi tuttociò, lapolitica
sembraindifferente,impegnata com’è a

destinare le sempreminori risorse del
welfare alle famiglie con figli: la stessa
premier GiorgiaMeloni leha indicate
comeuna “priorità”,presentando l9ul-
timamanovra economicadelgoverno.
«C’è uno scollamento tra la realtà e

l’attuale dibattito culturalee, diconse-
guenza, anche la programmazionedelle
politichesocialivain tutt’altra direzione,

ma nonè una novità»,osserva Graziel-
la Civenti, tra le esperte interpellate da
Grasso. Civentiè autricedi uno studio
pubblicato nel 2015, Una casa tutta per

sé.Indagine sulledonnechevivonodasole

(Franco Angeli). Confrontando i dati
raccoltiallora con quelli di una sua più
recentericercasucomelepersonesolea

Milanohanno affrontatol’epidemiadi
coronavirus, la sociologaha osservato
un’interessanteevoluzionesociale. «In
entrambe le indagini», spiega, «è stato
chiesto alle persone qualieranole figure
disupportoprincipalia cui si rivolgeva-
no neimomentidivaria difficoltà, seper-
devano lechiavi di casa, avevanobisogno

diun prestito,eranomalate. Ebbene,se

diecianni fa le over 65 si appoggiavano
principalmentealla famigliadi origine
e ai figli, mentre le 40enni mettevano
al centro del loro mondo relazionale le

amicizie, dall’ultimo studioè emersoche
questo divario èsparito: oggi il mondo
amicalerappresenta il principale riferi-
mentoper tutte le fasced’età.Aggiungo

poiche chivivevasolohaaffrontatomol-
to meglio il lockdown,rispettoa chi di-
videva l’appartamentocon maritoe figli.
L’essere singlesi è rivelato unvantaggio».
Studiandola reciprocitàdelle reti sociali,
Civenti ha anche rilevatoche le donne
chenonvivonolegami incoppiarisulta-
no piùportatea interessarsiall’altroeal

volontariato.«C’è un pregiudiziodiffu-
so secondo il quale lepersonesole sono

malate di individualismoe incapacidi
relazioni,ma è veroilcontrario.Proprio
il fatto dinon avere vincolifamiliariren-
dedisponibilirisorsedi tempo edenergie
da investire nella costruzionedi legami

collettivi»,sottolinea lastudiosa.
Un altro superpoteredi cui le single ita-
liane potrebberoavere presto bisogno.
Conl’invecchiamentodellapopolazione,
infatti, in una prospettivafutura in as-
senzadiwelfare,darevitaaesperimenti
spontaneidi abitazionisolidali, nursing
home e co-housing anche intergenera-
zionali,come sta invece già avvenendo
– conaiuti pubblici– in GranBretagna,
SveziaoDanimarca, potrebbediventare
indispensabile. •

“La pressione sociale a trovare la propria metà

è tale che spesso si perdonodi vista priorità
essenziali. Molte donne, in attesa di un

compagno, mettono in stand–by la
loro vita. E così finiscono per non esprimere

tutta la propria potenzialità”
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SINGOLIAFFETTI

Le immaginidiquesto
serviziosono tratte dal

progettoThe Swan's
Journey di Hui Choi,

fotografoe regista chevive

tra Hong Konge Guangzhou.
«Mi interessadare forma

all'impulso primordiale
repressodallarazionalità

moderna»,dice del suo
lavoro. «Attraversocorpi
frammentatiedemozioni

evocoricordilatenti di caos
e libertà,rivelandol'essenza

dellavita».
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